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Neonato morto a Brescia: cos'è il batterio Serratia marcescens

Un micro-organismo particolarmente temuto negli ospedali, e in terapia intensiva pediatrica: "Oltre 200 i casi di cui si è a conoscenza", spiega in una nota l'ospedale bresciano. In passato casi a Como e Mantova

11 agosto 2018 


  

L'infezione da Serratia marcescens, che ha causato la morte del neonato ricoverato all'Ospedale Civile di Brescia, è tra le più diffuse tra quelle provocate dal batterio Serratia, presente in genere nel suolo, nelle acque di superficie o di scarico, sulle piante, negli animali, soprattutto negli insetti, e nell'uomo. Il batterio si sviluppa nell'intestino di uomini e animali, ed è un microrganismo particolarmente temuto in terapia intensiva pediatrica e neonatale.

L'infezione infatti viene contratta per lo più in ambito ospedaliero, in seguito a un lungo ricovero o all'inserimento di strumenti medici volti ad agevolare la funzionalità respiratoria, o ancora in seguito a trasfusioni contaminate. Nel caso dei bambini, fonti di contaggio possono esser le superfici delle termoculle, più raramente il latte e il sapone per il lavaggio delle mani. L'infezione può manifestarsi attraverso febbre, brividi, insufficienza respiratoria, shock settico.

Neonato morto a Brescia, il microbiologo: "Batteri difficili da estirpare anche negli ospedali"
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in riproduzione....

"In letteratura sono riportati più di 200 casi di epidemia di Serratia marcescens in terapia intensiva neonatale", si legge in una nota dell'ospedale bresciano dove il 20 luglio è stato identificato il focolaio infettivo. Già in passato si erano registrati casi di infezione da Serratia marcescens in due ospedali lombardi: a Como nel 2014 e a Mantova nel 2012.

La Repubblica - Milano

Neonato muore in ospedale per un batterio: dieci casi a Brescia, la procura apre un'inchiesta

Il piccolo, nato prematuro, era ricoverato agli Spedali Civili con il gemellino che ha contratto a sua volta l'infezione. L'ospedale conferma: "Focolaio in terapia intensiva neonatale". Anche la Regione istituisce una commissione d'inchiesta. Primi casi identificati il 20 luglio

11 agosto 2018 

Un neonato è morto agli Spedali civili di Brescia a causa del batterio "serratia marcescens". Il bimbo, nato prematuro da una coppia bresciana, era ricoverato insieme con il gemellino che pure avrebbe contratto il batterio. Ma non sono gli unici due casi: "Presso il reparto di terapia intensiva neonatale degli Spedali Civili di Brescia - conferma la direzione dell'ospedale - si è sviluppato un focolaio epidemico di infezione/colonizzazione da Serratia marcescens, caratterizzato da tre casi di sepsi neonatale, un'infezione delle vie urinarie e sei casi di colonizzazione".

Una doppia inchiesta. Per far luce sulle cause e sulla gestione dell'epidemia, la procura di Brescia ha aperto un'inchiesta e ha disposto l'autopsia sul corpo del piccolo paziente. : batterio al Civile, neonato muore per un'infezioI carabinieri del Nas hanno acquisito tutta la documentazione medica. Anche la Regione Lombardia sta seguendo la situazione. L'assessore alla Sanità Giulio Gallera ha dato mandato all'Ats di Brescia di avviare una commissione di inchiesta, lo scopo dell'indagine è verificare se, dal punto di vista sanitario, siano state messe in opera tutte le misure di sorveglianza e di contenimento del batterio. Gallera spiega anche che l'indagine è partita lunedì, cioé il giorno precedente al decesso che, scrive Bresciaoggi, è avvenuto nella giornata di martedì.


Il 20 luglio i primi due casi. Ancora la direzione dell'ospedale spiega che "i primi due casi sono stati riscontrati il 20 luglio", poi, dopo l'identificazione delle ulteriori positività dei tamponi di screening, il 27 luglio "è stata disposta la chiusura dell'accettazione di nuovi pazienti in terapia intensiva neonatale". L'ospedale precisa inoltre che accertati i primi due casi "il 20 luglio è stato immediatamente allertato il Comitato infezioni ospedaliere pediatrico e sono state subito poste in essere le prime misure di sorveglianza e contenimento".

Diversi sintomi nei 10 pazienti. "Il 20 luglio - spiega ancora l'ospedale bresciano - è stata identificata una condizione di malattia in due neonati, con isolamento del germe da emocolture (del 18 e 19 luglio) e a un terzo neonato sono stati riscontrati segni clinici di congiuntivite, con isolamento del microrganismo da tampone oculare (effettuato il 19 luglio). I primi due casi diagnosticati sono andati progressivamente migliorando e attualmente sono in via di risoluzione, purtroppo il terzo paziente ha sviluppato segni clinici da shock settico e un quadro clinico che è progressivamente peggiorato e, nonostante la terapia antibiotica a largo spettro e tutte le cure intensive prestate ha cessato di vivere". Sono stati poi altri  i casi diagnosticati: "Attualmente - scrive il Civile - dei dieci neonati positivi per Serratia, sei sono ancora degenti. E dei restanti 27 degenti risultati negativi allo screening 10 sono stati dimessi e 17 sono ancora ricoverati".

Neonato morto a Brescia, il microbiologo: "Batteri difficili da estirpare anche negli ospedali"
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La bonifica del reparto, chiusa l'accettazione. Il 24 luglio - prosegue la nota del Civile - "è stata messa in opera la bonifica ambientale di una stanza di degenza, riservandola ai nuovi ingressi e programmate le bonifiche successive. E' stata poi disposta la chiusura dell'accettazione di nuovi pazienti in Terapia Intensiva Neonatale".  Nelle prossime settimane la situazione continuerà ad essere mantenuta "sotto stretta osservazione e l'accettazione del reparto continuerà a rimanere chiusa, così da poter progressivamente liberare gli ambienti di degenza e procedere ad una loro ulteriore radicale bonifica".

Brescia: batterio al Civile, neonato muore per un'infezione
I genitori del neonato morto avevano fortemente voluto un figlio, la madre si era sottoposta a cure specifiche e i due gemellini erano nati prematuramente, a fine giugno, in condizioni ritenute critiche dai medici. "La Direzione aziendale e tutti gli operatori sanitari - dice il Civile - comprendono e partecipano al dramma ed al dolore dei genitori e della famiglia del piccolo, deceduto il 6 agosto".

